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II Domenica dopo l’Epifania

Il “segno” inaugurale di Cana ci ri-
vela il mistero di Cristo. Dio conti-

nua ad agire per la nostra salvezza e in 
particolare ci rivela che lo Spirto santo 
prende ogni nostro gemito che anela al 
bene e lo unisce alla preghiera stessa 
del Risorto che intercede per noi pres-
so il Padre. Come nella Vergine Maria 
a Cana, anche in noi nasce la capaci-
tà di provare compassione per chi ha 
bisogno. La santa Madre Teresa con-
sigliava: “Lasciate che Gesù vi catturi, 
preghi con voi e attraverso voi allora 
sarete veri contemplativi nel cuore del 
mondo”.

don Giorgio
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C’è di tutto in questo mese di Gennaio! Vediamo se riesco a ricordarvi ogni cosa: inizia il percorso del 
catechismo per i bambini di 2a elementare, inizia il Corso in preparazione al Matrimonio, 

riprendiamo a celebrare i Battesimi, continuiamo le nostre visite guidate del percorso “La Bellezza della 
fede”, entriamo nella Settimana di preghiera per l’Unità dei Cristiani, diamo il via agli appuntamenti della 
Settimana dell’Educazione, viviamo la Festa della Famiglia con la tradizionale Tombolata, bruciamo 
la Gioeubia, festeggiamo il nostro Oratorio e gli oratori di tutta la città con la Memoria di San Giovanni 
Bosco. Tutte occasioni in cui provare a sperimentare di essere Chiesa, di essere recinto aperto, di essere 
gente disposta ad ascoltare le Parole di Dio, quelle che ci arrivano dal Buon Pastore e quelle che vengono a noi 
attraverso gli altri, anzi, attraverso il prossimo, quello che proprio il Buon Dio - non il fato, non il caso, non le 
nostre scelte - ci ha messo accanto.

Sarebbe bello se riuscissimo a vivere insieme queste occasioni: non per riempire i tavoli o le panche, ma per 
dare un signifi cato e una direzione a ciò che sto vivendo. Non per seguire una ipotetica massa, ma per stare 

davanti a Dio e scegliere con la propria coscienza. Non per trovare il  modo di fare quattro chiacchiere, ma per 
esercitare la propria responsabilità. Non per passare qualche ora, ma per prenderci fi nalmente il tempo, con 
una buona dose di coraggio. Non per lasciare che le cose “facciano il loro corso”, ma per imparare a dare il 
senso e il peso giusto alle cose, alle persone, a noi, a Dio. Non per vivere di urgenze, ma per decidere le priorità. 
E scusate se è poco!

C’è da imparare a stare al mondo, c’è da imparare a stare nel mondo, c’è da imparare ad  “essere 
Chiesa”: ne abbiamo l’occasione e l’opportunità. Gennaio è una “palestra” a nostra disposizione, piena 

di macchine e di esercizi, sotto l’unico Personal Trainer che non ha mai deluso nessuno, ma che ha creato fi or 
di uomini dalla statura spirituale notevole, lo Spirito Santo. Infatti, Gennaio è un mese pieno di opportunità 
“spirituali”, cioè capaci di far crescere lo Spirito, la maturità, la persona e la personalità, l’identità di ciascuno e 
la comunità di tutti: è lo Spirito che fa la Chiesa e i Cristiani, che fa ciascuno di noi e tutti noi insieme.

Mi sembra troppo allora augurarvi “Buon Anno”,  preferisco questa volta augurarvi un semplicissimo: Buon 
Gennaio! Anzi, vorrei augurarvi un “Santo” Gennaio, perchè - vedete - il desiderio e il sogno sarebbe 

quello di saperci, tutti e ciascuno, incamminati a testa alta verso quel Gesù che ci aspetta sempre a braccia 
aperte e con sguardo di tenerezza. Non vorrei proprio perdermi tutto questo ben di Dio...

il vostro parroco don Antonio

E poi c’è un regalo. Un bellissimo regalo di Dio. Come se il Buon Dio avesse voluto mettere nelle nostre mani 
uno dei preziosissimi scrigni che gli hanno portato i Re Magi, che - del resto - sono i nostri compatroni.  Il 
regalo è una giovane famiglia che ha deciso di partire per la Missione. Sono FRANCESCA e ANDREA
che lasceranno Sant’Edoardo a metà febbraio e andranno con EWEMAMA, un’associazione legata ai 
frati francescani, nella missione di St. Francis House, in Uganda, nel villaggio di Rwentobo, nella 
Diocesi Mbarara. La curiosità potrebbe spingervi a vedere su Maps la località e le opere della missione... e vi 
accorgereste che si tratta di un’opera sanitaria in cui la professionalità di Francesca, infermiera pediatrica, e 
di Andrea, fi sico con competenze informatiche, serviranno per dare slancio e competenza, ma soprattutto la 
forza della testimonianza alla missione della Chiesa locale. Noi li accompagnamo con una infi nita gratitudine 
e con tutta la nostra stima e il nostro aff etto. Ho chiesto a loro di poter raccontare come è nata questa 
scelta mercoledì 14 gennaio dopo la S.Messa delle ore 20.45 con un buon caff è nella Sala della 
Buona Stampa a lato del portico della nostra Chiesa. Chi volesse approfi ttarne....
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